VILLA SOLE

05-01-94



Gentile Onorevole




Marco Pannella,


cogliendo occasione per estenderle i nostri migliori auguri quale cittadino si desidera a oggi esprimerle un certo qual vivo interesse per una sua ipotesi di “rimpasto” governativo.



Or ora, per quanto concerne la Sua persona Ella ha espresso interesse  paresi pel dicastero degli Esteri.  Ora, se ci é lecito, pur senza entrar nel merito di quello che per Ella Lei consider il più importante (cosa sulla quale Le diam certo piena fiducia) paresì a noi, pei gravi problemi vissuti a tutt’oggi  sulla pelle e lo animo di vasti strati della mia generazione ecco, perciò noi considerarsi prioritario per Ella o qualcuno Sua Lista il Dicastero degli Affari Sociali.


Questo dicasi ovviamente, non perché pensasi male dello Attuale Ministro degli Affari Sociale no anzi é, solo che, pensasi che nuovo impulso si abbisogni su una situazione sì ancora dolorosa.




___________________


Vede Gentile Onorevole Pannella oggi dopo esser tornati nel rispetto della Costituzione con  l’abrogazione Referendaria della legge Iervolino siamo vede, per così dir, in una fase di interregno.


Ossia ecco vedesi:


Drogarsi o meglio l’assum talii sostanze é tutt’oggi un illecito ammnistrativo (é ciò con tutto il rispetto per la Iervolino rappresenta un errore giuridico  o di giurisprudentia - poiché la Legge vera  interviene pei maggiorenni colà solo ove si nuoce direttamente et  visibilmente agli altri -  nonché violazione dei Diritti dell’Uomo come presenti in tale Carta et principii generali nostra Costituzione) e la sua vendita è illegale.


Nei modi e nei metodi non é vero  per l’assumer droghe fa sempre e per forza male.   E che dir delle loro proprietà medicinali o rituali o secondo gli antichi  Sacre.

Per esempio il fumar sigarette piò far male ma che dire delle malattie che si posson evitar rilasciando così lo stress che si accumuliamo in una vita non naturale come habitat in generale?


Non diciamo perciò codeste cose contro il nostro Ministro Affari Sociali  ma

solo per gettar nuovo impulso ad unasituazion che sì é ancora dolorosa.


Infine, fatti alla mano, l’abrogazione di tale Legge ha,  fatti alla mano ridotto drasticamente il consumo e le morti per overdose così sarà ancor più con la legalizzazione checché ne dican quelli ‘spaventa passeri’ o istituti  di recupero ai quali non interessa risolver il problema perché ci han detto:

“Perderemmo il business”



Vostro




f.to Edoardo Agnelli

